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1.ORGANIZZAZIONE	DEL	COORDINAMENTO	DEL	
GRUPPO	DI	COORDINAMENTO	PER	GESTIONE	E	IL	

MONITORAGGIO	DEL	PIANO	GPP	
			

�  un	Coordinatore,	rappresentato	dal	Dirigente	del	Servizio;	
	
�  Un	rappresentante		della	giunta	

�  Un	rappresentante	staff	tecnico	formato	dal	personale	del	Servizio.	

�  Un	 rappresentate	 	 della	 cooperaOva	 di	 comunità	 e/o	 un	 amministratore	 della	
società	partecipata	

	
�  eventualmente,	qualora	fosse	necessario	per	la	definizione	di	aspeT	specifici,	da	un	
					supporto	tecnico	esterno.	
	



	
2.GESTIONE	DEL	PIANO	GPP	

	Il	gruppo		coordinamento	deve	preferibilmente	incontrarsi	una	volta	
alla	se5mana		per	pianificare	lavori	,	bandi	e	integrazione	dello	
stesso	piano	dell’ente	gpp.	

�  Nello	stesso	incontro	sarà	compilata	la	matrice	dei	diversi	seUori	
dirigenziali		dell’ente	per	capire	lo	stato	degli	acquisO	verdi	e	quelli	
convenzionali;	

�  Indicare	la	percentuale	di	acquisO	verdi	e	quello	non	verdi,	
problemi	riscontraO	dai	singoli	dirigenO,	osservanze,	e		altro;	

�  inquadramento	del	contesto	poliOco	normaOvo;	
�  idenOficazione	degli	obieTvi	prioritari	di	poliOca	ambientale	
nazionale;	

�  idenOficazione	dei	seUori	prioritari	di	intervento;	
�  definizione	del	conceUo	di“criteri	ambientali	minimi”;	
�  aTvità		di	formazione		e	di	aggiornamento	sulle	temaOche	
ambientali;	

�  Monitoraggio.	
	
	



	
3.MONITORAGGIO		DEL	PIANO	GPP	

(del	gruppo	di	coordinamento)	
	

�  1.)Il	Gruppo	di	lavoro,	convocato	dal	Coordinamento	GPP,	si	incontrerà	con	
periodicità	da	stabilire		per	esaminare	il	percorso	in	aUo	ed	eventualmente	
rivedere/modificare	alcune	procedure		manifestanO	eventuali	problemaOche,	
ponendo	in	aUo	strategie	di	miglioramento	conOnuo.	

�  2.)Il	Coordinamento	GPP,	coadiuvato	dal	Gruppo	di	Lavoro,	si	occuperà	di	redigere	
un	report	elaborato	a	parOre	dalle	schede	ricevute,	con	cadenza	almeno	mensile	e	
trasmeUerà	i	risultaO	aUraverso	diversi	canali	di	comunicazione.		

�  3.)Infine,	per	rafforzare	e	consolidare	il	sistema	di	monitoraggio	delle	procedure	di	
GPP	in	aUo,	potrà	essere	predisposta	una	procedura	informaOzzata(date	base),	
che,	affiancando	i	consueO	iter	informaOci	per	la	redazione	degli	aT	
amministraOvi	(determinazioni	dirigenziali	di	affidamento/	acquisto)	premeUerà	di	
evidenziare		tuT	gli	acquisO	verdi	realizzaO	dagli	uffici.	

																																																																																																																																			SEGUE	



	
3.COINVOLGIMENTO	DI	PARTI	TERZE		

		

					Interazione	tra	GPP	e	coopera9ve	di	comunità	
				Tu<o	ciò	potrebbe	essere	integrato	nel	Piano	l	del	GPP,	dando	
una	svolta	radicale	ad	un	sistema	convenzionale:	infa5	gli	
aUori	della	cooperaOva	potrebbero	essere	i	propulsori	di	un	
cambiamento	culturale	orientato	agli	acquisO	verdi	e	allo	
sviluppo	di	green	economy,	conseguendo	vantaggi	economici	
per	la	comunità	e	preservando	nei	migliore		dei	modi	
l’ambiente.	La	cooperaOva	potrebbe	quindi	diventare	un	
modello	di	produzione	e	consumo	sostenibile,	sviluppando	
una	nuova	economia	“verde”,	interna	alla	colleTvità,	con	
conseguente	creazione	di	nuovi	posO	di	lavoro.	

	

	
	
	



GRAZIE	PER	LA	CORTESE	ATTENZIONE	
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CONTATTI	:gppsalento@libero.it	
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